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o meno adat t i alle varie Commissioni e de-
stinandoli ad esse? 

Non basta. Il sistema delle Commissioni 
tutela il diritto delle minoranze. Il sorteggio 
può portare alla conseguenza che un partito 
non sia rappresentato che in una o in due 
Commissioni. Invece, col sistema proporzio-
nale di attribuzione dei vari deputati alle 
varie Commissioni, si viene a portare la rap-
presentanza delle minoranze in tu t te le 
Commissioni. 

E dunque per questo che noi leviamo 
la voce, per tutelare il nostro diritto di mi-
noranza; ed è per questo forse che quando 
nel 1920 fu portata alla Camera la "discus-
sione di queste modificazioni, moltissimi de-
puta t i che oggi seggono su quei banchi di 
destra ed anche al banco del Governo non 
ebbero nulla da eccepire al sistema e furono 
pienamente favorevoli a queste modificazioni. 

Della Giunta del regolamento faceva par-
te l'onorevole Biccio ; ne facevano parte 
l'onorevole Gasparotto, salvo errore, e altri 
deputati. Molti parlarono (ricordo l'onore-
vole Casertano, l'onorevole Siciliani ed altri) 
convenendo tu t t i nel sostenere la necessità 
delle Commissioni. Erano deputati non so-
spetti di demagogismo, non sospetti di in-
dulgere a questo desiderio di parte nostra, 
oggi detto demagogico, ma che sentivano 
che gli Uilici non potevano funzionare e non 
avevano funzionato mai e che quindi biso-
gnava ad essi sostituire, per un criterio anche 
di difesa delle minoranze, il sistema delle 
Commissioni. 

E allora vedete che il problema viene 
ridotto nei suoi termini, che sono tecnici e 
politici insieme. Quando voi dite di voler 
rispettare il diritto delle minoranze, voi, 
con questa proposta dell'onorevole Grandi, 
venite nello stesso momento a violarlo ed 
ad affidare il rispetto del diritto delle mino-
ranze, soltanto alla sorte cieca. 

MUSSOLINI, presidente del Consiglio 
dei ministri, ministro dell'interno e ad in-
terim degli affari esteri. È più intelligente 
degli uomini ! 

DEL BELLO, relatore della minoranza. 
Lo so, ma cerchiamo di correggere la sorte 
per quanto è possibile ! 

MUSSOLINI, presidente del Consiglio 
dei ministri-, ministro dell'interno e ad in-
terim degli affari esteri. Dopo. 

DEL BELLO, relatore della minoranza. 
No, cerchiamo di correggerla adesso che 
siamo in tempo. 

•Questo, onorevoli colleglli, di cui mi sono 
finora occupato è un lato della questione, 

perchè la proposta dell'onorevole Grandi 
non solo investe la questione delle Commis-
sioni permanenti, che come abbiamo veduto 
è questione tecnica e politica insieme, ma 
riguarda anche il diritto di ajitoconvocazione 
della Camera. Su questo diritto l'onorevole 
Grandi non ha detto nemmeno una parola. 

Ora questo diritto di autoconvocazione, 
lo dico subito, non è cosa nuova, non è una 
t rovata nostra dell'ultima ora, non è una 
trovata dell'onorevole Modigliani o di qual-
che altro, perchè è passata at traverso il 
vaglio di una discussione, nella quale par-
larono uomini autorevoli e sostennero que-
sto stesso punto. Ne vedo uno a destra del-
l'onorevole presidente del Consiglio, l'ono-
revole Carnazza, salvo che non fosse il 
fratello onorevole Carlo... 

Voci a sinistra. No, era lui. 
CABNAZZA GABBIELLO, ministro dei 

lavoi pubblici. Non è esatto. 
DEL BELLO, relatore della minoranza. 

Sì. Bicordo l'onorevole Andrea Torre, au-
torevolissimo in questa materia, il quale non 
pose nemmeno in dubbio che la Camera 
non avesse diritto di autoconvocarsi. Bi-
cordo che l'onorevole Celesia fu favorevolis-
simo a questo diritto, e ne potrei citare tant i 
altri. 

Del resto, il Governo era presieduto dal-
l'onorevole Giolitti, il quale disse che questa 
era una questione che riguardava soltanto 
la potestà della Camera. 

Ho voluto indicare questi nomi, non per 
creare fa t t i personali, ma per dare alle mie 
modeste parole quell 'autorità che altrimenti 
non potrebbero avere. 

Questo diritto di autoconvocazione è 
diritto che risulta già ammesso presso altri 
parlamenti. Niente di nuovo sotto il sole, 
niente di nuovo in Italia. 

In Erancia, in sostanza, vi è il diritto di 
autoconvocazione. In Germania e in Sviz-
zera la convocazione della Camera può ve-
nire per richiesta di un certo numero di 
rappresentanti , senza nemmeno le garanzie 
date in Italia. Da noi si volle espressamente 
(ci fu una lunga discussione) che la maggio-
ranza dell'Assemblea, ossia delle Commis-
sioni, stabilisse e richiedesse la convova-
zione della Camera. Quindi allorché si sta-
bilì il diritto di auto-convocazione non si 
fece che rendere omaggio alla sovranità po-
polare, col rispetto del diritto della maggio-
ranza; non si fece niente di nuovo, perchè 
era cosa già stabilita in altri parlamenti e 
trovò il suffragio di molti autorevoli parla-
mentari. Ora voi volete abolire tu t to ciò. 


